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il presidente della Commissione, che doma-
ni i prest ntator i di emendamenti si sareb-
bero riuniti per procurare di mettersi di 
accordo. {Commenti animati in vario senso). 

E di certo si guadagnerà del tempo ri-
mandando a domani il seguito della discus-
sione. 

DANEO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
DANEO. Non in merito alla legge, ma 

unicamente sulla oppor tuni tà del rinvio del-
la discussione. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
DANEO. Io vorrei pregare gli amici 

della legge dell 'una e dell 'al tra par te della 
Camera di non lasciar risolvere la que-

st ione con una votazione tumul tua r i a . (Pro-
teste all'estrema sinistra). Nessuno più di me 
vuole andare innanzi rapidamente, e se 
volete, possiamo anche sospendere la di-
scussione di quest 'articolo, e passare agli 
altri. 

Ma lasciatemi dire una parola; vi sono 
punt i sui quali è indispensabile riflettere re-
ciprocamente e tentare di comprenderci ; 
perchè forse c'intenderemo. (Rumori a sini-
stra). E son io che sacrifico alla possibilità 
di intenderci una vit toria che forse ora ci 
sarebbe facile, se ci movesse lo spirito di 
lo t ta politica. E per una legge come questa 
pot re te a t tendere fino a domani.. . (Rumori). 

La Commissione propone di portare fino 
a sei i membri elettivi dei comuni, ma in 
de te rmina te circostanze, facendo dipendere 
questo aumento da tre a sei dal numero 
dei circondari. Sarebbe facile provare che 
ciò conduce a conseguenze inammissibili 
perchè vi sono provincie molto più popo-
lose e ricche di comuni, che sarebbero me-
no rappresenta te di altre minori. Alessan-* 
dria, Novara , Perugia avrebbero più rap-
presentant i di Torino, Milano, Cuneo. La-
sciate ehe di ciò discutiamo a tavolino, e 
credo che ci intenderemo. E così anche del 
presidente elettivo discuteremo con calma 
e vedremo d'intenderci. (Rumori). 

Voci. A domani ! A domani ! 
Altre voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, in 

questo modo non si può continuare. Fac-
ciano silenzio! 

Fra i colleghi, specie di questa par te della 
Camera, (Accenna all'estrema sinistra) vi so-
no molti avvocati, come me del resto, i 
quali (e f ra essi ricordo proprio l 'onorevole 
Riccardo Luzzat to che in ter rompeva un 
momento fa, facendo appello al regola-
mento) molte volte si sono lagnati con 

me che si proceda nella discussione e nella 
formulazione delle leggi in modo affre t -
ta to così che poi le leggi riescono imper-
fet te . 

Quindi non facciamo adesso una que-
stione troppo grossa. 

Se l 'onorevole ministro desidera che la 
votazione si faccia adesso, procederemo or-
d ina tamente nella votazione ed io sono qui 
per sentire se i proponenti della votazione 
nominale intendano insistere nella loro pro-
posta. 

Se invece, di accordo, Ministero e Com-
missione reputano che questo articolo possa 
aver bisogno di un nuovo esame, non credo 
che cascherà il mondo per questo. (Ilarità). 

Pot remmo anche, se la Camera lo desi-
derasse, procedere oltre nella discussione 
degli articoli, sospendendo quella dell 'art i-
colo primo; per procurare che questo primo 
articolo r isponda al concetto, se non di 
tu t t i , almeno della grande maggioranza. 
(Vive approvazioni— Commenti). 

D E NAYA. Chiedo di parlare, per fare 
un appello al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NAVA. Io desidero di r ichiamare 

l 'a t tenzione della Camera sopra l 'articolo 90 
del regolamento che, a mio credere, farà fi-
nire ogni questione. L'articolo 90 dice: « La 
discussione di un articolo aggiuntivo o di 
un emendamento proposto nella stessa se-
duta sarà r inviata all ' indomani, quando il 
Governo, o la Commissione, o dieci depu-
tati, non fra i proponenti dell 'emendamento, 
10 chiedano ». 

Ora in questa condizione noi siamo. E 
stato proposto o venti lato un emendamento 
in questa stessa seduta, e che r iguarda il 
presidente del Consiglio scolastico. E poiché 
la Commissione domanda di r imetterlo a do-
mani, a me pare che non sia il caso di farne 
una questione, ma di obbedire all 'articolo 
del regolamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Nava, 
ella è in errore. Non si t r a t t a affat to di 
differire la discussione: essa è già avvenuta 
proprio sull 'emendamento cui ella ha accen-
nato. Si t r a t t a di vedere se, date le varie pro-
poste, su cui ora non vi è accordo, ma su cui 
si potrebbe porsi d'accordo, sia utile che 
11 ministro e la Commissione abbiano da 
prendere qualche tempo per intendersi. (Ap-
provazioni). 

B E R T O L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I . Io ho inteso fare una pro-

i posta formale sospensiva, per questa sera, 


